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La ripresa 
contro 
il Mezzogiorno 

DIMEZZATA > è stata de
finita la ripresa con

giunturale in atto. E « dimez
zata» perché sia riguardan
do solo alcune zone del Nord, 
settori già esistenti, fabbri
che già funzionanti, occupa
zione già creata. Nell'altra 
metà che la ripresa « dimez
zata P non tocca c'è innanzi
tutto il Mezzogiorno. Anzi, 
proprio il ritmo e la quali-
tù dell'andamento congiuntu
rale di questi ultimi mesi si 
stanno rivelando perniciosi 

per il Mezzogiorno più di 
quanto non si sia rivelato, 
nello scorso anno, pernicioso 
il generale andamento nega
tivo dell'economia. 

Lo scorso anno — e lo ha 
ricordato il professor Sara
ceno quando ha illustrato a 
Napoli il secondo rapporto 
Svinici — si è potuto soste
nere che gli effetti della cri
si si sono riflessi in manie
ra meno immediatamente 
drammatica nell 'area meridio
nale. come conseguenza del
la sfasatura che si deter
mina nell'andamento dei due 
settori — l'uno più avanza
to, l'altro più arretrato — 
che compongono il nostro si
stema economico. Ma nel '75 

L è anche successo qualche co
sa di più: sono drasticamen
te calate, del 20 per cento, 
le risorse che dall'esterno af
fluivano al Mezzogiorno. In 
un periodo di crisi econo
mica come quella vissuta lo 
scorso anno, ecco dunque che 
la parte più povera del pae
se ha pagato immediatamen
te in termini di risorse che 
le sono state sottratte. E la 
« sfasatura » che lo scorso an
no aveva segnato la fisiono
mia produttiva meridionale, 
in questi mesi non solo è 
venuta a cessare, ma pro
prio adesso cominciano ad 
avvertirsi nel Mezzogiorno gli 
effetti combinati dell 'arrivo 
in ritardo della crisi dello 
scorso anno e della ripre
sa congiunturale che accen
tua squilibri e porta ad u-
tilizzare le risorse esistenti 
per far andare avanti, al 
Nord, un processo di incon
trollata e non finalizzata ri
strutturazione produttiva. 

Le cifre che confermano 
questa realtà fanno oramai 
parte di un drammatico ri
tuale: in Campania gli iscrit
ti alle liste di collocamen
to hanno toccato, nei giorni 
scorsi, la cifra di 282 mila. 
la più alta di questi ultimi 
anni. Nel Mezzogiorno — la 
cui popolazione costituisce me
no del 40 per cento di quella 
dell'intero paese — gli iscrit
ti alle liste di collocamento 
rappresentano invece H CO 
per cento di tutti i disoccu
pati italiani. Nel periodo t ra 
gennaio e maggio del '76, men
tre nazionalmente calava, e 
consistentemente, il numero 
delle ore in cassa integrazio
ne, nel Mezzogiorno esse so
no invece aumentate notevol
mente, con un incremento 
del 70 per cento. 

Come uscire da questa si
tuazione di degradazione? Co
me invertire finalmente una 
tendenza alla emarginazione. 
resa più acuta dal fatto che 
si sono oramai esauriti i mar
gini che il sistema « sponta
neamente » bene o male ga
rantiva al Mezzogiorno? Co
me impedire che la ripresa 
« spontanea » sacrifichi irrime
diabilmente il Mezzogiorno? 
Sono domande alle quali oc
corre dare risposte politiche 
ed economiche in un quadro 
molto preciso: quello cioè 
di una linea complessiva di 
riconversione economica del 
paese che abbia al suo cen
tro gli obiettivi dell'allarga
mento della base produttiva 
del risanamento degli squi
libri territoriali, della cresci
ta della occupazione. Un di
scorso sul Mezzogiorno ciie 
non saldasse le sorti di que
sta parte del paese al pro
getto complessivo di risana
mento. riqualificazione, balzo 
in avanti dell'intera struttu
ra economica italiana, sareb
be non solo inutile per il 
Mezzogiorno, ma anche desti
nato alla sconfitta, con la 
conseguenza di una più gra-
\ e emarginazione meridiona
le. Stretto intreccio dunque 
tra piattaforma meridionali
stica e programma di ncon-
\ers:one industriale; uno stret
to intreccio clic dei e essere 
ribadito con forza proprio in 
una fase come questa, duran
te la quale lo u lceramento 
politico è impegnato nella de
finizione dei programmi per 
il governo. Ma è uno stret
to intreccio che dei e essere 
tenuto presente anche dalle 
regione meridionali chiamate 
dalla nuova legge sul Mez
zogiorno, ad elaborare al più 
presto programmi di svilup
p a 

Lina Tamburrino 

Aumento percentuale in un anno 

Carovita: più 16 
Scala mobile 
altri 7 punti 

Salgono anche la produzione e il rendimento 
del lavoro - Preoccupante calo dell'occupa
zione nelle grandi industrie: meno 1,3% 

Senza tenere conto delle reali esigenze di riforma e rinnovamento 

AINri va avanti un riassetto 
al di fuori di ogni controllo 

Oggi la riunione del consiglio di amministrazione della Finmeccanica - Prevista la nomina di 

Viezzoli a presidente - Documento del personale dell'Istituto - Ancora manovre per Calabria 

Produzione industriale 
(numero indice: base 1970 = 100) 
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Nello scorso giugno, secondo l'ISTAT, il 
costo della vita per le famiglie degli operai 
e degli impiegati è aumenta to dello 0,5 per 
cento rispetto al mese precedente. Ciò ha 
indotto alcuni « esperti » a ritenere che il 
fenomeno inllazionistico si sarebbe at tenua
to. In realta la situazione non appare cosi 
tranquilla sol che si pensi che dal giugno 
1975 al giugno 1976 il costo della vita, sem
pre secondo l'istituto di statistica, è salito 
del 16 per cento. 

Ma il dato più preoccupante, reso noto 
ieri dallo stesso istituto, è quello che ri
guarda l 'andamento della occupazione nel
le grandi aziende (con almeno 600 dipen
denti) relativo al periodo gennaio-maggio, 
da cui risulta che nel complesso dei settori 
industriali si è verificata una riduzione del 
numero degli occupati pari all'1,3 per cento, 
mentre il calo relativo alle sole aziende ma
nifatturiere ha ragigunto 1*1,8-

Se si considera che all'incirca nello stes
so periodo, e precisamente in marzo e in 
aprile la produzione complessiva è aumen

tata rispettivamente del 15 e del 7,1 per 
cento, appare evidente che nei primi mesi 
di quest'anno si è registrato un maggior ren
dimento del lavoro, dovuto anche al fatto 
che sono risultate in aumento le ore men
sili lavorate per ciascun operaio. 

Al riguardo, ancora l'ISTAT, ha reso noto 
che nel mese di maggio vi è s tato « un au
mento del 2.9 per cento dell'indice delle ore 
lavorate mensilmente per operaio, vale a 
dire delle ore effettivamente prestate al 
netto delle varie cause di assenza » e che 
tale incremento è la risultante di un au
mento del 3,3 per cento nelle industrie ma
nifatturiere e di una diminuzione dello 0,6 
per cento in quelle dei prodotti energetici ». 

Tornando all 'aumento del costo della vita, 
oltre a precisare che in ogni caso si t ra t ta 
di una ulteriore lievitazione dei prezzi pur 
se contenuta, va chiarito che con ogni pro
babilità si t ra t ta di un fenomeno stagionale 
legato alla quasi stabilità di alcuni prezzi 
alimentari . 

Il Tesoro offre alle banche 
1800 miliardi di B0T al 18% 

La nota la che l'obbligo di deposito pari al 50''r del va
lore delle importazioni sarà prorogata di tre mesi, cioè fino 
al 3 novembre, ha contribuito ieri a rinsaldare il cambio 
della lira che la Banca d'Italia « pilota » at torno alle 840 lire 
per dollaro (ieri 837). Dall'obbligo del deposito sono state 
escluse, con una circolare dell'Ufficio Italiano Cambi, una 
sene di operazioni finanziarie inerenti la circolazione di 
capitali con l'estero. Gli effetti del deposito infruttifero sono 
quindi concentrati in due direzioni: 1) rendere più care le 
importazioni e, quindi, frenarle: 2) sterilizzarle, con la for
mazione di un conto inlruttifero presso la Banca d'Italia, 
una parte della liquidità monetaria. Il rincaro delle impor
ta/ioni è un fatto certo, stante la s t rut tura dei consumi che 
le ìende obbligatone o scarsamente sostituibili con prodotti 
nazionali. L'effetto di freno sui mezzi monetari in circola-
z.one può essere, in parte, controbilanciato con l'afflusso di 
f.n.inziamenti dall'estero da parte di quelle grandi società 
che hanno tale possibilità. 

Questo afflusso, già cosoicuo nel mese scorso, sembra 
i cont i ruare come risulta dalla tendenza al ribasso dell'inte-
j lesse sui prestiti interbancan e sulle «eurolire», sceso at-
{ torno al 16'; ed anche meno. Acquistando dollari ed altre 
i valute, insomma, la Banca d'Italia ha fornito in cambio al

ti ot tante lire, in pioporzioni peraltro accresciute dalla sva
lutazione. Que.ite lire, depositate presso le banche accrescono 
le loro disponibilità per i prestiti, vale a dire la loro « liqui
dità ». Tuttavia proprio ieri il Tesoro ha annunciato che il 
26 luglio metterà all 'asta buoni del Tesoro a t re mesi per 
1000 miliardi e buoni a sei mesi per altri 800 miliardi per 
« investimenti liberi », che potranno cioè essere acquistati 
dalle banche e da altri istituti finanziari, con un interesse 
fra il 17 e il 18 per cento. L'offerta di questo elevato interesse 
è specificamente diretta ad allettare le banche perché ce
dano al Tesoro la loro nuova liquidità continuando, verso la 
clientela, quella forma specifica di stret ta creditizia e di 
«selezione attraverso il costo» che si opera tenendo elevati 
i tassi d'interesse. 

L'Assobancaria, gestore del « cartello dei tassi d'interes
se », ha convocato per lunedi i rappresentanti delle grandi 
banche per esaminare gli sviluppi della situazione. L'offerta 
del Tesoro tuttavia sembra escludere che si giunga ad una 
riduzione dei tassi d'interesse: al massimo, si potrà avere 
una riduzione simbolica, dello 0.5 o dell'I per cento del tasso 
minimo che at tualmente è stabilito al 19.5' r. Mancano, oggi 
più che mai, precisi att i di governo dall'economia capaci di 
indirizzare le disponibilità di credito accresciuta dal miglio
ramento della bilancia dei pagamenti con l'estero verso gli 
impieghi più produttivi e più urgenti. 

I 

Precise indicazioni dei sindacati sulla riconversione 

NIENTE FAVORI PER L'IMMOBILIARE 
Truffi (Fillea-CGIL): inserimento nei programmi di edilizia sociale — La Federazione bancari chiede una corretta 
gestione del credito — Lunedì il consiglio di amministrazione con all'ordine del giorno la svalutazione del capitale 

Il consiglio di amministra
zione della Società Generale 
Immobiliare, convocato per 
lunedì, potrebbe decidere la 
ent i tà della svalutazione del 
capitale azionario. Questa è 
prevista dalla legge quando 
le perdite superino il ter
zo ma in occasione della pre
sentazione del bilancio 1975 la 
norma è s ta ta aggirata con 
espedienti contabili. L'entità 
della svalutazione si connette, 
inoltre, alla misura ed al mo
do in cui gli azionisti intendo
no ricostituire con nuovo ca
pitale la posizione finanziaria 
della società. Queste decisio
ni, di grave portata anche per 
il pubblico — il Banco di 
Roma, il cui capitale appar
tiene in grande maggioranza 
allo Stato, dovrà pagare una 
parte cospicua delle perdite 
— sarebbero la premessa per 
il rinnovo di nuovi accordi di 
credito con le banche. 

Il segretario generale della 
Federazione lavoratori edili, 
aderente alla CGIL. Claudio 
Truffi, ha ribadito intanto che 
« i sindacati non sono e non 
saranno disponibili per tenta
tivi di salvataggio apparente
mente nuovi nella veste ma 
vecchi e stanti i nella sostan
za ». La FILLEACGIL, in 
accordo anche con gli altri 
sindacati aderenti alla Fede

razione Lavoratori delle Co
struzioni, presenta cinque ri
chieste: 1) confronto imme
diato e di fondo con il Gover
no; 2) garanzia assoluta del
la salvaguardia del posto di 
lavoro per gli 8 mila dipen
denti : 3) radicale riconver
sione, con la finalizzazione 
esclusiva alla edilizia resi
denziale pubblica ed alle ope
re pubbliche a carattere so
ciale e infrastnitturale, ab
bandonando ogni commistione 
fra rendita e profitto; 4) coin
volgimento completo della 
SGI nella programmazione 
democratica, quindi drastico 
controllo sulla destinazione di 
ogni nuova, eventuale conces
sione di credito: 5) controllo 
governativo, parlamentare e 
del sindacato sul complessivo 1 
programma di trasformazione 
della SGI. ! 

Anche la Federazione lavo- I 
ratori del credito FIDAC- j 
CGIL ha preso posizione con- j 
tro il progetto di salvataggio 
degli interessi speculativi do
minanti nell'Immobiliare. 

Il sindacato bancari della 
FIDACCGIL « intende espri
mere la ferma convinzione 
dell 'inopportunità che il risa
namento finanziano della Im
mobiliare avvenga attraverso 
un apporto pubblico in qual
siasi forma at tuato. Fermo 

restando tale principio, va da 
se che ciascuna azienda di 
credito dovrà operare nello 
ambito della propria compe
tenza assumendone in pro
prio le relative responsabilità. 
Tut ta la vicenda della Socie
tà Immobiliare pone l'esigen
za di un cambiamento profon
do delle condizioni che han
no portato ad una distorsione 
di rapporti t ra sistema ban
cario e imprese. 

« In questo senso sembra 
opportuno ribadire due ob
biettivi: 1) i flussi moneta
ri e creditizi operino secondo 
scelte prioritarie poste all'in
terno di una rigorosa e de
mocratica programmazione 
nazionale; 2) la gestione del 
credito sia riportata attraver
so il controllo degli organi 
istituzionali competenti a cri
teri di pubblicità e trasparen
za che si confanno al ruolo 
pubblico da esso svolto. L'at
tuale momento di crisi eco
nomica sebbene segnata da 
deboli elementi di risveglio 
impone un più attento esame 
dei problemi creditizi al fine 
di non perpetuare una gestio
ne a volte sconsiderata del 
denaro delle famiglie e nuo
ve drammatiche strozzature 
alla ripresa produttiva del 
Paese »>. 

fri breve D 
• INTASATI DEPOSITI MERCI FS 

Le Ferrovie dello Stato hanno sospeso, sia pur tempora
neamente e per determinati tipi di trasporto, l'accettazione 
delle merci e soppresso alcuni treni sussidiari. La decisione 
è sfata presa in "seguito ad intasamenti nei parchi merci 
delle ferrovie. 

O SICCITÀ' DANNEGGIA RACCOLTI FRANCESI 
La siccità continua a danneggiare il raccolto cerealicolo 

francese, che ammonterà a circa 30 milioni di tonnellate, con 
un calo del 26Sc rispetto al normale livello di 41,2 milioni 
del 1974. La produzione di quest'anno sarà inferiore del 14' r 
a quella già scarsa del 1975. 

• AUMENTO FATTURATO CHIMICO TEDESCO 
Il fatturato delle industrie chimiche tedesche è salito del 

20'c nei primi cinque mesi dell'anno, ma tale tasso di svi
luppo subirà molto probabilmente u r certo ridimensiona
mento entro l'anno. Lo rende noto la federazione del settore. 
la quale sostiene che i clienti hanno oramai completato il 
reintegro delle scorte. le qu*al: in alcuni casi nsul tano addi
rit tura eccedenti. 
• AUMENTO CAPITALE SAPIR 

L'assemblea della «Sapi r» «società anonima porto indu
striale d; Ravenna», la società cui e affidata Li realizzazione 
delle opere portuali ravennati, ha approvalo l'aumento del 
capitale sociale da un mii.ardo e mezzo a c.nque mil.ardi. 

Le contraddizioni e i limiti della ripresa internazionale 

Il nodo irrisolto dell'occupazione 
Xei paesi capitalistici p:ù 

forti e in atto una certa ri
presa economica. Economi-,'!, 
sindacati e forze pol-.tuhe, 
scrutano gli andamenti de> 
principali indicatori economi
ci per riuscire a trarre da 
essi lumi circa le caratteri
stiche e i possibili sviluppi 
di questa « recovery's end ». 
Xon vogliamo qui aggiunge
re mente di nuovo a quanto 
m questi giorni viene detto 
relativamente al fatto site le 
carattertsttchc di questa ri
presa tendono ad accrescere 
ed aggravare ulteriormente le 
già profonde diseguaglianzc 
esistenti sul mercato mondia
le tra le differenti aree che 
lo compongono: pacst ;n.'ù-
strializzati, paesi produttori di 
materie prime, quarto mon 
do; né negare che ill'oi^smo 
della cosiddette area forte d?l 
capitalismo tendono «v/n.'r-* 
più a manifestarsi tender.w 
divaricanti tra i paesi c!'.s co
stituiscono la cosiddetta loco
motiva della ripresa (USA. 
RFT, Giappone) e gli altri 
che in vario modo e non dif
ferenti ritmi vengono dietro 
(Italia ed Inghilterra chiudo
no la fila). 

Ci sembra invece piuttosto 
interessante cercare di appro
fondire la riflessione su un 
dato che, m maniera quasi 
omogenea, si presenta in tut
ti i paesi e che può certa
mente contribuire a mettere 

in luce alcuni aspetti di fon
do dell'attuale fase. Nonostan
te sia certamente prematuro 
formulate qualsiasi giudtz,o 
definitivo sia pure a lucilo d: 
semplice tendenza, è però cer 
to as*ai importante cercare d. 
evitare semplificazioni e sche
matizzazioni fuorviami •> di 
comodo. 

Il dato cui facevamo riferi
mento e rappresentato dal tut
to che vi tutti i paesi c.pi-
talistict la ripresa economica 
non sembra comportare st> 
stanziali variazioni po>:frc 
negli alti livelli di disoccitja-
zione generati dalla crisi dr: 
mesi scorsi. In Giappone, do
ve pure la ripresa si presen
ta assai consistente e notevol
mente contenuti da due anrii 
a questa parte sono stati i 
miglioramenti dei salari ope
rai. i disoccupn/j ufficiali a ilo 
inizio del mese di maggio era
no un milione e 10 mi'a, con 
una diminuzione di 70 mila 
unità rispetto ad aprile ma 
con un incremento del 16.3"$ 
rispetto al maggio 7.5. In Ger
mania, ove pure gli indici de1-
la produzione industriale se
gnano notevoli aumenti rispet
to all'anno precedente 'n •! 
maggio '76 più lO^o rispetto 
al maggio '73) il tasso di di
soccupazione è non molto dif
ferente da quello <ÌPI giugno 
'75 (4?<> rispetto al 4,1'J) che 
segnò un punto record per 
questo paese e gettò aliar-

j me e panico nel pur OiCxr> 
• establishment tedesco - occi

dentale. Si deve inoltre tener 
) presente che da molti mesi 

l'immigrazione straniera rr 
tra • comunitaria e bloccata e 
consistenti sono stati t rientri 
dei lavoratori comunitari emi-

l grati, soprattutto italiani. 
| Ciò vuol dire che per quan-
i to riguarda l'occupazione li 

s:tua~wne odierna è per lo 
meno identica a quella di un 
anno fa. Xcqh USA addirittu
ra la d'soccupazionc ufficiale 
nell'ultimo mese e aumentata 
raggiungendo il 7J>', dopo e< 
sers: attestata per alcuni me 
si intorno al 7^1-7Jì'». cosa 
questa che aveva fatto tirare 
un sospiro di sollievo all'am
ministrazione Ford. Anche in 
questo caso i dati chiarisco
no meglio di ogni discorso la 
realtà. Si deve infatti tener 
presente che un anno ti cir 
ca nel pieno della crisi la pei 
centualc della disocc'ipn^i;i"c 
oscillava intorno all'.* \. lo'-j 
questo giudicato cstrsm: mei-
te pericoloso e che aveva m 
vart ambienti evocato :l ncor-
do della grande disoccupazio
ne di massa degli anni '30. 

Vogliamo limitare il d'-scor
so ai tre grandi paesi dell eco
nomia occidentale per cerca 
re di trarre alcune considera
zioni che certamente varran
no, forse aggravate, per i part
ner più deboli quali l'Italia 
E' fuori di dubbio a nostro 

parere che la prolungata .• ..••: 
esplosa con la guerra <>;l yc 
trolio e durata un paio ci tr-;t, 
e che ha squassato 'e tco zo-
m:c occidentali, oggi <•-;•>'•.« 
superata. Si assiste -.i so.) • i 
za ad un fenomeno i.p'ro ce' 
l'economia capitalistica, ocai 
certamente più acuto .':" " 
altre fasi, che e quello ('• unr 
costante criticità e JI'T'O'Ì.T 
instabilità che pero r.oi :t ri
de a trasformar^ m cri-;i fi 
naie ed assoluta. 

In sostanza la tasr •..'.'•/?.> 
sembra contraddis'.'.-(.>.>'r-i 
per alcuni tratti, a nn''<o r-i 
rere non congiuntur.i'.t. li.c 
mentre da un lato tii'j-i ir 
la fuomscita dalla cr^t iir«; 
cedente, segnano già per du-
ferentiam i suoi possibili con
notati presenti e forse futu
ri. Tra essi quello eh? i ioi 
sembra il più rilevante f de 
gno di maggiore attcn.i.Ttc e 
il restrinaimcnto àeVa t/i e 
occupazionale. Sono il.'l i.ttio 
scomparse dal campo atll-' 
profezie economiche le pro
messe della piena oext,*' . t-
ne che avevano invece accom
pagnato nella precedente fase 
di espansione il dtffor,t'CT*i 
delle teorie economiche 
keyneliane tipo Walfarc 
state. In questo quadro 
appaiono più chiare, e 
sempre più chiare bisognereb
be che divenissero agli occhi 
delle masse, le sibilline con
clusioni del recente vertice 
economico di Portorico. Clic 

cosa significa infatti, fenici 
restando l'impalcatura co n-
plessna dei rapporti econo
mici internazionali, l'afferma
zione che *: i ::ol propugnar* 
una nuora espansione senza 
inflazione'' 

Sei hrcic e medio periodo 
niente altro che permettere 
alle leggi economiche di fun
zionare congelando l'attuale >i 
tuazione del mercato del lavo
ro per cercare di imporre, n ~i 
fatti, una gigantesca politica 
dei redditi di mista che, :n 
me dimostrato dagli anni '60. 
non regge micce nelle fa i 
espansive del ciclo accompa
gnate dai'a piena occupazio
ne. Se ciò è vero significa che 
i profondi processi di ristrut
turazione economica m atto 
e quelli programmati dovran
no innanzitutto esser pagati 
dai laioralori. E' qui che u 
nostro parere si manifesta il 
carattere fondamentalmente 
precario e comunque inaccet
tabile della ripresa econow 
ca in atto. 

Si marcia m sostanza icno 
un'espansione *enza migliore-
menti occupazionali. Con one
sto ordine di contrada'ziom 
certamente nuovo i 'aleatori 
ma anche gli economati do
rranno fare i conti per /.» pro
fonde lacerazioni e i pesanti 
costi che esse determineranno 
nel tessuto sociale dei diffe
renti paesi. 

Guido Bolaffi 

| Continuano all ' IRI le oscu
re manovre per portare avan-

1 ti un processo di «ristruttu-
| razione » interna interamente 
i sottrat to ad un dibattito se-
j rio e aperto sulle prospettive 
i complessive e sulla riforma 
I dell'Istituto. Dopo la costitu

zione, mercoledì scorso, dì un 
comitato di direttori centrali 
che dovrà affiancare, con 
compiti consultivi, il nuovo di
rettore generale dell'IRI, 
Boyer, nuove decisioni orga
nizzili ì ve sono previste per 
oggi, m occasione della riu
nione del consiglio di ammi
nistrazione della Finmeccani
ca, una delle principali finan
ziarie dell 'IRI. 

Il consiglio di amministra
zione dovrà prendere atto del
le dimissioni di Boyer (che 
è passato all 'IRI, appunto, 
dalla Finmeccanica), mentre 
e data anche per certa la 
nomina di Franco Viezzoli a 
nuovo presidente della Finan
ziaria. Franco Viezzoli, assie
me a Fausto Calabria, è sta
to uno dei due direttori cen
trali. addetti alla direzione 
generale dell ' IRI: come tali 
sia Viezzoli sia Calabria sono 
tra i principali responsabili 
della situazione di degenera. 
zione raggiunta dall 'IRI. 

Una riforma dell'Istituto e 
dei suoi rapporti con le Fi
nanziarie che ad esso fanno 
capo rendeva, perciò, neces
sario e urgente un profondo 
rinnovamento nei metodi di 
direzione e negli uomini, at
traverso la sostituzione di 
quanti si erano più compro
messi negli anni passati. La 
riconferma di Petrilli, po
co prima delle elezioni, al 
vertice dell 'IRI — come del 
resto era da prevedersi e da 
temersi — ha invece messo 

i in moto un meccanismo di 
| « ristrutturazione » interna 

ispirata ancora una volta alla 
, logica del potere. 

Franco Viezzoli passerà al-
I la Finmeccanica. Per Cala

bria la « collocazione » è an
cora incerta: si sa che fortis
sime sono le pressioni nel-
TIRI (con valido sostegno e-

I sterno in settori tra i più mo
derati della D O per la sua 
nomina a vice direttore gene
rale dell'Istituto, a vice. cioè. 
di Boyer, nel tentativo di 
mantenere par te di quella 
grossa quota di potere che 
h a condiviso per anni con 
Viezzoli. I problemi accumu
latisi in decenni di malgo
verno all 'IRI sono venuti tut
ti a maturazione, ma la rispo
sta che ad essi si s ta dando 
ricalca esattamente le vec
chie linee. 

Si procede dentro e fuori 
TIRI come se non ci fosse 
stato, in questi ultimi mesi. 
l'impegnato dibattito tra le 
forze politiche sulla necessi
tà di andare ad una profon
da riforma delle Partecipa
zioni statal i : si ignorano com
pletamente le linee di rinno
vamento indicate nelle con
clusioni della commissione 
Chiarelli, conclusioni sulle 
quali vi fu la convergenza di 
tut t i i rappresentanti delle 
forze politiche democratiche 
presenti nella commissione 
stessa. Certamente non sono 
questi i «segnali» di rinno
vamento che si chiedevano ed 
è grave che tut to ciò accada 
proprio nel momento in cui 
è interamente aperto il pro
blema del programma per il 
nuovo governo. 

Del resto se dall'esterno 
non mancano critiche molto 
forti ad un operato che con
tinua a dare prova di tenere 
in scarso conto le esigenze 
di rinnovamento, anche al
l'interno dell 'IRI non man
cano prese di posizione che 
si staccano nettamente da 
quanto stanno portando avan 
ti i vertici massimi dell'Isti 
tuto. La commissione inter
na — con l'ausilio di un 
gruppo di lavoro rappresen 
tativo di tut te le categorie del 
personale — ha preparato un 
documento sulla situazione 
dell'Istituto, approvato, ieri. 
dall ' intera assemblea del per
sonale: in esso l'elemento più 
immediato è la netta presa 
di posizione contro la nomina 
di un vice direttore generale 
(c:oe contro la operazione Ca 
labria) «che compromettereb 
bc seriamente la unitarietà 
di direzione,). 

II personale dell'IRI (che 
2 là nel marzo del '75 aveva 
avuto occasione, e per la pn 
ma vo'.ta. di rendere pubb'.: 
ca una propria posizione sulla 
^organizzazione dell'Istituto) 
ha ribadito questi punti: re la 
necessita di impostare i rap 
porti con il gruppo sulla base 
di una riconosciuta autonomia 
delle finanziane e delle azien 
de e un rinnovato ruolo de! 
l'ente di gestione; il dissen 
so sulla eventuale creazione 
di un organismo inteso a ras 
sruppare ì capi delle finan 
ziane e delle az.ende. che s: 
sovrapporrebbe a queste ed 
all 'Istituto e di fatto svuote 
rebbe il comitato di presiden 
za dell 'IRI; l'urgenza di ri 
dare un i tane tà alla direzione 
dell'Istituto e del gruppo; , 
desiderio di porre a confronto 
con i quadri delle finanziarie 
e delle az.ende le tesi e le op 
moni espresse dal personalf-
den ' IRI ». 

Nel documento ci si richia 
ma anche ai problemi 
di grande importanza di fron 
te ai quali si troverà TIRI 
tra poco (riforma delle PP 
SS. aumento dei fondi di do
tazione. riesame del comples
so delle att ività del gruppo 
« anche in vista delle esigenze 
di riconversione del paese») 
e per i quali le forze poli
tiche « attendono un aperto 
contributo da parte della 
struttura tecnica del gruppo ». 

m^Am 

Lettere 
all' Unita: 

Chi giustifica 
gli assassini 
del Circeo 
Signor direttore, 

inviamo il testo di un cor
sivo non firmato, comparso il 
3 luglio scorso sul quotidiano 
di Como L'Ordine, di cui è 
direttore responsabile il sa
cerdote Giuseppe Brusadelli. 
Eccone un passo: « Il proces
so per lo scandalo del Circeo, 
in cui alcuni giovani di destra 
hanno abusato di due ragazze 
di borgata (che ci stavano: 
una è morta, e l'altra si è 
salvata per miracolo) non può 
essere politicizzato. Destra e 
sinistra (si pensi ai festival 
«pop» e ai drogati!) si equi
valgono: i movimenti politici 
che, per l'attivismo, contrap
pongono i giovani si squalifi
cano, ma sono pari: anzi, sen
za concedere attenuanti alla 
destra, diciamo che per nu
mero e vigliaccheria l'estrema 
sinistra è infinitamente peg
giore ». E più avanti: « n leg
gere che le autostoppiste so
no maltrattate o uccise non 
ci impressiona... La donna, og
gi, è impudica, scollacciata, o-
stentatumente esibizionista: 
vuol dire che punta a stuzzi
care gli uomini. Bene: per
chè si lamenta che gli uomi
ni conducano il gioco, senza 
neppure il bisogno di "bara
re"? Queste saccenti, petulan
ti, invadenti, indecenti nel por
gere e nel parlare, perchè si 
lamentano se vengono tratta
te con una volgarità ed una 
violenza che è tutta anima
le? ». E avanti di questo pas
so. 

E' un corsivo che si com
menta da sé per il gretto pro
vincialismo, per la l'olgarità, 
per la rozzezza (anche cultu
rale) che richiama i tempi del
la caccia alle streghe e dei ro
ghi. Non ci ù sembrato giusto 
passare sotto silenzio questo 
ennesimo atto di inciviltà del 
quotidiano suddetto, e chie
diamo pertanto che sia de
nunciato alla pubblica opinio
ne. 

Noi ravvisiamo in articoli 
di questo tipo, una violenza 
della stessa matrice di quella 
che si è manifestata nel tra
gico episodio del Circeo. Co
me donne che si battono per 
una società nuova e per la 
realizzazione della emancipa
zione e liberazione delle mas
se femminili, di fronte a si
mili. inqualificabili manifesta
zioni di sottocultura, ci sen
tiamo più che mai impegnale 
nella nostra lotta che ci ap
pare come non mai sacrosan
ta, urgente e necessaria. 

LETTERA FIRMATA 
da rappresentanti dellTJDI e 
del Movimento femminista co

masco (Como) 

In dodicimila 
al concorso 
per cento posti 
Cara Unità, 

alcune sere fa abbiamo po
tuto assistere ad una tavola 
rotonda in TV in cui si cer
cava di analizzare il voto po
litico e la partecipazione gio
vanile. L'analisi era partico
larmente focalizzata sul co
siddetto ritorno massiccio dei 
giovani al partito dello scu
do crociato. 

Dovendo fare un'analisi da 
giovane meridionale e disoc
cupato intellettuale, avrei da 
dire la mia. Il voto per la 
Democrazia cristiana e stato 
di paura e di ricatto. Di pau
ra perchè sappiamo benissi
mo qual è stata la campagna 
elettorale di Fanfani, Piccoli 
e compagnia: insolente e de
nigratoria nei confronti del 
PCI. Di ricatto perchè come 
al solito ovunque nel potere 
locale i notabili de hanno 
spudoratamente speculato sul
la disoccuimzione e sullo sta
to di abbandono delle grandi 
masse giovanili, soprattutto 
nel Mezzogiorno. 

Esempio di questo tipo di 
politica è quanto è avvenittp 
nel recente concorso indetto 
dalla «Cassa di Risparmio di 
Calabria e Lucania », a cui 
hanno partecipato ben 12 mi
la diplomati e laureati per so
li 100 posti di lavoro. Il pre
detto istituto bancario è sta
to da sempre la base clien
telare del primo uomo de del
la Calabria, Antoniozzi. Natu
ralmente le graduatorie dei 
risultati, a ben 8 mesi dal
la prova scritta, non sono 
ancora apparse e c'è chi giu
ra che dopo le recenti ele
zioni compariranno. 

RENATO LUPPINO 
(Catanzaro) 

Le tasse le pa
gano solo (|iielli 
che lavorano 
Signor direttore. 

sono un cittadino che paga 
regolarmente le tasse, ogni 
mese, fino all'ultima lira. 
L'anno scorso non ho potuto 
godere le ferie, e — facen
domele rimborsare — mi so
no visto detrarre fior di tas
se anche dalle ferie, e così 
lo Stato (questo Stato) mi 
ha fregato dicci giorni di 
ferie in tasse. 

E' un vero guaio che abbia 
vinto ancora' una volta la 
Democrazia cristiana, perche 
così in questi 4-5 anni darà 
modo a tutti coloro che han
no ancora qualche capitale 
m Italia, di liquidare tutto 
e portarsi all'estero i soldi. 
Cosa che è molto facile, vi
sto che nessuno sa frenare 
questo scandalo. E non è 
giusto che, quando qui c'era 
il boom e poterono arric
chirsi alle spese di chi lavo
ra. tutti gozzovigliavano; e 
adesso portane via tutto. 

L'altra sera ero a cena da 
amici: uno si faceva vanto 
di possedere uno yacht, che 
gli costa di scio mantenimen
to ben 9 milioni l'anno, e di 
non pagare una lira di tasse, 
perchè ^anziché proprietario 
figura in affitto, con bandie
ra libanese. I porti in Italia 
sono centinaia, di yacht ve 
ne sono migliata, fate un po' 
voi il conto, cerche sono tutti 
nella stessa situazione. Gli 

ho dato del farabutto, per
chè se ha 9 milioni l'anno 
per mantenere una barca, ha 
senz'altro anche un milione 
l'anno da pagare in tasse, e 
non è giusto che gli oneri so
ciali siano sempre e tutti 
sulle spalle di chi lavora, con 
stipendio fisso, dall'operaio 
al dirigente. Mi ha risposto 
che siccome lo fanno tutti. 
non è lui il fesso che va a 
pagare le tasse, preferisce 
berseli a champagne. 

E' mai possibile che l'Ita
lia non trovi il sistema per 
mettere fine a tutto ciò? Ba
sta guardarsi un po' in giro. 
per vedere come gli altri 
Paesi hanno risolto questo 
problema: Svezia, Svizzera, 
ecc. lo stesso ho vissuto di
versi anni in un Paese suda
mericano: l'Italia guarda qua
si con scherno a questi Pae
si che considera sottosvilup
pati, ma quanto avrebbe da 
imparare da essi! Anzitutto 
per ogni acquisto, dal denti
fricio al mobile autentico, 
allo yacht, si esige il rilascio 
da parte del venditore della 
« nota fiscal », ossia della fat
tura. E poi nessuna compra
vendita. di qualsiasi oggetto. 
dal piccolo al grande, può 
venire fatta senza il nume
rino di contribuente che cia
scuno ha sul proprio docu
mento di identità. E cosi non 
si può scappare, né il pesce 
piccolo ne il grande. Questa 
e gtttstizia. 

GIULIO ROSSELLI 
(Milano) 

Come si è andati 
avanti in un 
paese del Sud 
Cara Unità, 

la nostra sezione ha avuto 
un notevole incremento: da 
25 tesserali nel 1975 si è las
sati ad SI fino ad oggi, men
tre il circolo della FGCI ha 
raggiunto 20 iscritti. Questi 
dati così seccamente esposti 
non rispecchiano la situazio
ne locale ove si pensi che la 
I)C fino alle passate elezioni 
(1972) sfiorava il 50 per cen
to dei voti: il 20 giugno ha 
significato anche una grossa 
svolta per il nostro paese: 
infatti dalla percentuale del 
12 per cento si è passati al 
22 per cento (da 4SS voti a 
12ii3). L'incremento verifica
tosi è stato determinato in 
massima parte dal lavoro 
svolto dalla nostra sezione ed 
in prima linea dai giovani 
della FGCI: in tutte le case 
e stata portata la proposta 
comunista, in tutte le case 
si è dialogato ed i frutti ai 
sono visti. 

Il problema che vorremmo 
esporre è il solito, e cioè: 
abbiamo bisogno di libri, li
bri e libri per consentire una 
più adeguata preparazione dei 
nostri compagni. Quest'anno. 
inoltre, per il mese di set
tembre dobbiamo andare a 
preparare la festa dell'Unità 
e naturalmente ci occorra 
l'aiuto di tutti. Abbiamo pen
sato, a questo proposito sa 
qualche complesso caratteri
stico della Romagna fosse di
sposto ad intervenire per la 
predetta festa — che si terrà 
nella prima quindicina di set
tembre — in cambio di vitto, 
alloggio e tanto mare. 

B. FORESTA" " 
Sezione PCI «Togliatti» 

S. Giovanni La Punta 
(Catania) - Via Roma 259 

Quale informazio
ne i ragazzi 
chiedono alla TV 
Spettabile redazione, 

siamo una classe III della 
scuola media a C. Matteuc-
ci ». Siamo molto colpiti dal 
terremoto accaduto in Friuli: 
un disastro terribile per la 
popolazione che lo ha subi
to. Una nostra compagna ha 
dei jxirenti in Friuli che prov
visoriamente ha ospitato nel
la sua casa: il bimbo più pia-
colo piange continuamente a 
gli altri sono molto scossi, 
benché si trovino al sicuro 
in casa di parenti che com
prendono le loro disgrazie a 
sono in grado di consolarli 
e di aiutarli. 

In Friuli ccTittnata di per
sone sono morte ed altre 
hanno perso i familiari, gli 
amici, la casa e tutto quello 
che avevano. Di qui possia
mo immaginare lo stato d'a
nimo di tutte queste persona 
che in questo momento han
no bisogno di aiuto materiata 
e di essere lasciati in paca 
e rispettati nella loro ttta 
privata. 

Noi nel telegiornale abbia
mo seguito alcuni servizi ed 
abbiamo notato da parte dei 
giornalisti un certo cinismo 
e la volontà soprattutto di 
fare « notizia » per commuo
vere chi seguita la trasmis
sione. Per esempio, il giorno 
successivo al terremoto e sta
to intervistato un uomo al
l'ospedale. era ferito a una 
gamba, aveva perso la mo
glie e non sapeva dove era 
il figlio. Il giornalista gli ha 
chiesto subito: come sfa'* A 
noi ha tatto rabbia che U 
giornalista andasse ad im
portunarlo, mentre ti suo 
compito era (Otello di infor
marci sulle condizioni r le ne
cessita dei terremotati. 

Il giornalista ha fatto così 
per farci capire che il tele
giornale funzionava in modo 
« nuovo ». cine che intarma
va di più. Ma questa non è 
una informazione. Informa
zione è esposizione dei fat
ti. chiarificazione dell'accadu
to per farci riflettere sui bi
sogni della gente e sulle cau
se di qiel fatti. Quei gior
nalisti hanno tentato di com
muoverci. ma noi non voglia
mo essere solo commossi, vo
gliamo essere informati. No
nostante tutto, però, con 
questa nostra lettera non vo
gliamo esprimere un giudizio 
completamente negativo sui 
servizi della TV. che anzi, in 
molti casi erano ben docu
mentati e ci hanno molto in
teressato. Vogliamo invece 
dare un piccolo contributo 
affinchè i servizi migliorino 
sempre di più 

GLI ALUNNI della III H 
«C. Matteurr1» (Ravenna) 


